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Periodo di erogazione: II semestre 
Anno di corso: 2016/2017 
Modalità di erogazione: frontale 
 
 
Organizzazione della didattica 
Ore di corso:  30 
Ore studio individuale: 120 
 
Calendario  
Inizio attività didattiche: sul sito del Dipartimento alla pagina deputata 
Fine attività didattiche: sul sito del Dipartimento alla pagina deputata 
Orario della didattica: sul sito del Dipartimento alla pagina deputata 
 
Commissioni d’esame 
Membri: Federico Scarano, Luigi Loreto, Maria Luisa Chirico, Marcello Lupi 
 



 

 

Programma: 
La Storia delle relazioni internazionali dalla fine della prima guerra mondiale ad oggi 
 
Prerequisiti:  
Interesse per la storia e conoscenza dei lineamenti generali della storia contemporanea 
 
Conoscenze e abilità da acquisire:  
 
Il corso permetterà di sviluppare la conoscenza e l’evoluzione della storia dei rapporti politico-
diplomatici tra le grandi potenze e i problemi delle relazioni internazionali dal 1919 a oggi. 
Particolare rilievo sarà dato al ruolo delle grandi potenze: in particolare della Germania, degli Stati 
Uniti e dell’Unione Sovietica, alle relazioni italo-tedesche e all’integrazione europea. Scopo del 
corso è quello di dare agli studenti gli strumenti necessari per poter capire e seguire in maniera 
critica e con autonomia di giudizio le difficoltà delle relazioni internazionali del giorno d’oggi e il 
ruolo e i problemi dell’Unione Europea 
 
Modalità di esame: 
orale 
 
Criteri di valutazione 
 La valutazione dell'esame avverrà sulla base della coerenza delle risposte, tenendo conto della 
completezza delle conoscenze specifiche del candidato, e sulla base della correttezza linguistica. 
 
Contenuti 
Le lezioni verteranno sui seguenti argoemnti: 
L’Europa di Versailles. La Società delle Nazioni e il fallimento della sicurezza collettiva. L’ascesa 
delle dittature. La politica estera dell’Italia fascista, della Germania nazionalsocialista e della Russia 
sovietica. Le relazioni tra Italia e Germania. Il problema dell’Alto Adige/Sudtirolo. L’appeasement. 
La seconda guerra mondiale e la fine del ruolo centrale dell’Europa. L’emergere degli Stati Uniti e 
dell’Unione Sovietica. Il problema tedesco. La divisione della Germania, dell’Europa e del mondo. 
La guerra fredda e il conflitto Usa-Urss. Il processo d’integrazione europea e il ruolo dell’Italia e 
della Repubblica Federale di Germania. Le politiche della Repubblica Federale di Germania: 
Westpolitik e Ostpolitik. La distensione. Le difficoltà dei due blocchi contrapposti e il riemergere 
della guerra fredda. Gli Stati Uniti di Reagan e l’Unione Sovietica da Breznev a Gorbaciov. La 
riunificazione della Germania. Il crollo dell’Urss. Il nuovo assetto europeo e mondiale. L’Unione 
Europea. Il mondo multipolare e le difficoltà degli Stati Uniti. 
 
Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento 
Lezioni frontali, ci si avvarrà anche dell’uso di strumenti audiovisivi: saranno diffuse immagini e 
documentari con interventi di storici e di testimoni dell’epoca, partecipazione a convegni e 
conferenze. 
 
Eventuali indicazioni sui materiali di studio 
Chi segue le lezioni può mettersi d’accordo con il docente su uno dei testi di riferimento indicati a 
secondo degli argomenti che lo hanno più interessato. Saranno anche distribuite cartine geografiche 
storiche e altro materiale utile come testi di trattati internazionali o brevi scritti dei protagonisti  
 
Testi di riferimento  



 

 

 
Per la parte generale, un volume a scelta tra: 
 

1) Giancarlo Giordano, Storia della politica internazionale 1870-2001, Editore, FrancoAngeli, 
2004, Milano, pp. 139-544. 

2)  Antonio Varsori, Storia internazionale. Dal 1919 ad oggi, editore Il Mulino, Bologna, 2015, 
pp. 489. 

3) Guido Formigoni, La politica internazionale nel Novecento, Bologna, Il Mulino, 2007, pp. 
351. 

 
Altre letture consigliate, ma non obbligatorie: 

1) Federico Scarano, Italia e mondo tedesco nell’epoca di Adenauer. Il problema sudtirolese e 
la politica di Antonio Segni, Napoli, Giannini, 2012, pp. 112. 

2) Federico Scarano, Tra Mussolini e Hitler. Le opzioni dei sudtirolesi nella politica estera 
fascista, Milano, Franco Angeli, Collana di Storia internazionale dell’età contemporanea, 
2012, pp. 489. 

 
Per l’eventuale saggio in lingua straniera, che dal docente sarà messo gratuitamente a disposizione 
degli studenti, uno a scelta tra i seguenti: 
1) Per chi conosce la lingua inglese: 
Hans-Peter Schwarz, The division of Germany, 1945-1949, in The Cambridge History of The Cold 
War, New York, Cambridge University Press, 2010, vol. I, pp. 133-153. 
 
2) Per chi conosce la lingua tedesca, sempre uno a scelta fra: 
Federico Scarano, Italien, die italienische Linke und die Römischen Verträge im historischen 
Rückblick, in Vom gemeinsamen Markt zur europäischen Unionsbildung 50 Jahre Römischen 
Verträge 1957-2007, herausgegeben von Michael Gehler, Wien, Köln, Wiemar, Böhlau, 2009, pp. 
557-572. 
Federico Scarano, Antonio Segni und Deutschland, in Italien, Österreich und die Bundesrepublik 
Deutschland in Europa. Ein Dreiecksverhältnis in seinen wechselseitigen Beziehungen und 
Wahrnehmungen von 1945/49 bis zur Gegenwart, herausgegeben von Michael Gehler und 
Maddalena Guiotto, Wien, Köln, Wiemar, Böhlau, 2012, pp. 151-172.  
 
3) Per chi conosce la lingua francese: 
Georges Henry Soutou, De l’Echec de Locarno à la naissance de la République Fédérale 1928-
1949, «Revue d’Histoire diplomatique», 104, (1990) n. 3-4, pp. 203-217  
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